
Un grande successo in termini di partecipazione per la 15ª edizione della 
veleggiata "LaGòLonga" organizzata il giorno di Ferragosto dalla 
Associazione Velica Trentina sul Lago di Caldonazzo! 
Decine di velisti, amici e appassionati di tutte le età hanno letteralmente 
gremito il prato, la terrazza e i pontili della AVT e allegramente riempito il lago 
di vele bianche (i colorati ed impegnativi spinnaker non sono previsti in questa 
manifestazione a carattere goliardico). 
Sin dal mattino, canoisti più o meno professionisti  si sono cimentati con skiff, 
canoe doppie e singole ma è verso le 14, quando la giuria ha dato il “barche 
in acqua” per gli scafi, che si è potuto vedere lo splendore della manifestazione. 
Numerosissimi i cabinati che hanno letteralmente svuotato molti dei pontili 
d’ormeggio del lago: ben 25 gli scafi in lizza. 
I primi a partire per disputare la undicesima edizione del Trofeo dei Comuni 
sono stati, come sempre, i  sei monotipi “J24” che anche quest'anno hanno 
ospitato i rappresentati delle cinque Amministrazioni  comunali i cui territori 
vengono bagnati dalle acque del lago, e la rappresentanza del Coni. 
Poi, ben otto i monotipi “Meteor” che vantano una flotta sempre più numerosa 
grazie al lavoro di  Alessandro Ferrara; un plauso all'armatore Leonardo 
Ricci che ha portato la sua barca in trasferta; ma a farla da padrona, come 
sempre, sono le derive con ben 36 scafi dove gli intramontabili bivela Snipe, i 
470 e gli RS 500  si sono ben mescolati con i Laser. Buona anche 
la  rappresentanza dei giovanissimi giunti in forze soprattutto dal CUS con ben 
12 Optimist sulla linea di partenza. Ma anche il meteo, fondamentale 
coprotagonista in questi avvenimenti, ha fatto fortunatamente la sua parte: il 
sole non è mancato e anche il vento, quello buono, quello da Bosentino e 
Levico, ha soffiato per spingere gli scafi  lungo l’intero percorso di regata che 
prevede il giro di tutto il lago partendo dalla Velica e passando da Calceranica 
e Caldonazzo per poi risalire verso il lido di S. Cristoforo e chiudere il cerchio 
tra Velica e Ca’ Rossa. 
Una volta che anche gli ultimi hanno tagliato la linea di arrivo, würstel e panini 
per tutti per arrivare ben rifocillati alla premiazione. 
Dopo un doveroso minuto di silenzio per ricordare le vittime della tragedia di 
Genova, il Presidente Roberto Emer ha brevemente ringraziato tutti i 
partecipanti e gli addetti ai lavori per procedere poi alla premiazione. 
Sul gradino più alto del podio del Trofeo dei Comuni, il Sindaco di Tenna 
Antonio Valentini grazie a Dario Cattarozzi su J-Jam , sul secondo gradino, 
gradevole sorpresa, il Presidente Emer che con il suo equipaggio di allievi dei 
corsi di vela di questa stagione sulla "Nave Scuola" della AVT ha ottenuto 
questo lusinghiero risultato; gradita ospite, la signora Paola Mora, presidente 
del comitato provinciale CONI. Terzi classificati, l'assessore di Caldonazzo, 
signora Marina Eccher e Giuliano Cattarozzi  su Indaffarà. Non poteva 
mancare l'assessore allo sport del Comune di Pergine Franco Demozzi che 
ha veleggiato con Beppe Demori  mentre il Sindaco di Calceranica, Cristian 
Uez, era ospite di Angelo Rinaudo. Un’altra piacevole sorpresa nella 



classifica dei cabinati: Paolo Bellato (AVT) con la sua "P.zza Vico" ha 
sbaragliato equipaggi e scafi ben più agguerriti ed avezzi alla competizione 
portando a  casa la medaglia d'oro seguito a ruota da Ale Ferrara e dai coniugi 
Pallaoro. 
Podio “multiclasse” per le derive: al primo posto, l'unico Flying Dutchman con 
Flavio Rossi (CUS) al timone, in seconda posizione Andrea Piazza (Ledro) 
con il suo Snipe, terzo classificato Dario Cestari sul 470 dal promettente e 
simpatico nome "Vegneme drio". Impossibile nominare tutti gli altri equipaggi 
ma da citare Alessandro Motta che porta a casa un ottavo posto con il suo 
Snipe "Bube" dimostrandosi un valido evergreen a dispetto della veneranda 
età. Primo degli Optimist, Pietro Arosio seguito da Tommaso Bellato con 
guidone AVT e da Daniele Cucino del CUS. 
E così, un’altra importante tappa dell'estate del Lago di Caldonazzo dedicata 
a questo bellissimo ed ecologico sport si è felicemente consumata nel migliore 
dei modi! 
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